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…“Quale nazione avrebbe accettato la divisione del proprio territorio 
imposta dall’alto fosse anche dall’ONU, (che allora, ricordiamolo, era 
costituito da un quarto degli stati attuali ed era sotto il controllo di 
USA e Unione Sovietica). Se poi l’ONU avesse imposto anche 
l’applicazione della risoluzione 194 che chiedeva a Israele di 
permettere ai palestinesi cacciati con la forza di poter tornare, 
allora le cose sarebbero andate molto diversamente. Ma Israele 
rifiutò la risoluzione…” (Mauro Manno)  
 
 
Giovanna Canzano intervista MAURO MANNO 

6 gennaio 2009 

 
 
CANZANO 1- Ebre i ‘ueber a l les ’.  S in da l  1948 con la nasc i ta del lo sta to d i  
Israe le leggendo var i giorna li  vediamo la presenza ebraica in ogni settore  
del la  vi ta  s ia  cul tura le  che economica:  guida e  saggi  e  ‘uomini g iust i ’? 
MANNO – Io non d irei “Ebre i über al les”, semmai “s ionist i über A l les”. Questa  
dist inz ione oggi è fondamenta le. Stud io da anni l ’ ideolog ia pol it ica del  
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sionismo per poter d ire con certezza che la confus ione su questo punto non è 
solamente erra ta, stor icamente e  pol it icamente, ma anche ing iusta verso 
quei  tant i ebre i che sono sta ti  le  vi tt ime de l s ion ismo.  Anche oggi c i sono 
ebrei  che sono vit t ime de l sion ismo. Io di queste  nuove vi tt ime ne conosco  
alcune persona lmente,  e non mi sembra che s iano “über a l les”,  sono invece 
certamente sotto i l mir ino dei s ionisti.  Vengono ostrac izzate, perdono i l posto 
all ’univers ità come è successo a Norman Finke lste in, l ’autore de L’ industria  
del l ’O locausto oppure vengono iso late e  messe in condiz ioni  d i lasc ia re non 
solo la cattedra  univers itar ia ma anche i loro affe tt i e i loro amic i in Israele  
ed emigrare in occidente, come è successo a I lan Pappe, l ’autore d i La  
puliz ia e tn ica de lla Pa lest ina .  Quest i ebre i soffrono perché hanno il coraggio 
di  proc lamars i antis ion ist i.   

Questo at to di rivolta contro i l s ionismo non costi tuisce solo i l r ipud io di  
quel l ’ ideolog ia pol it ica ma è anche i l r igetto del le conseguenze stor iche che  
la sua vi ttor ia ha avuto, vale a d ire, lo stato ebraico, Israele come sta to 
ebraico. Gli ant isionisti vogl iono la fine  del lo stato d ’Israe le così come è  
sta to ed if icato da i s ion ist i e si  battono per la  sua sost i tuzione con uno stato  
unico e  democratico per tutt i g li  ebre i  e tut t i i palest ines i che si  t rovano 
all ’ interno de l l ’ intera Palestina, c ioè a ll ’ interno di Israe le e de i terri tor i  
occupati,  Gaza compresa. Ma ciò non basta; essi sostengono anche i l di r it to 
al r itorno dei profughi cacc ia ti ne l 1948, come d ’a lt ronde sanc isce la  
risoluz ione de ll ’Onu n° 194, votata esattamente 60 anni fa (11 d icembre  
1948) e  mai app licata.  Ma attenzione! Chi  conosce la sorte  d i queste  nuove  
vit t ime de l s ionismo, c ioè deg l i ebre i ant is ion isti,  non deve d iment icare la  
sorte ben più t rag ica  toccata agl i ebre i ass imi lazion isti  durante i l I I confl i tto  
mondiale. Anch’essi e rano contrar i a l sion ismo, anch’ess i sono stat i le v it t ime  
del s ion ismo. Questa è la parte de lla loro stor ia che i s ion isti vogl iono 
assolutamente tenere nascosta. La loro lotta contro g li ebrei ass imi lazion isti,  
condotta in collaborazione con i  naz ist i  e g l i ant isemiti.  A lt ro che “uomini  
giust i”,  i sion isti sono g l i uomini pol it ic i  più ingiust i che ci siano mai sta ti ,  
verso gl i a l tr i  ebre i e verso i non-ebre i.  
 
 
CANZANO 2- Gl i ebre i assimilaz ion ist i? 
MANNO – Gl i ebre i ass imi laz ionist i sono quegl i ebre i che vog liono ass imi la rs i,  
fondersi ne l la popolaz ione de l paese dove sono nat i.  Per la  legge rabbin ica,  
l ’ha lachà, è ebreo ch i è  f igl io o f ig lia d i madre ebrea o chi  s i converte a l  
giudaismo. L ’ebraici tà dunque è t rasmessa att raverso i l sangue, dal la madre  
al fig lio o a lla  f ig l ia. Per le a lt re re l ig ioni  non è  così: i l cr ist ianes imo d i un 
cattol ico o l ’ i s lam d i un musulmano non sono trasmess i a tt raverso i l  sangue.  
Per conservare questa pecul iar i tà ebra ica e  per conservare l ’ebra ismo in 
generale è fondamentale che ne l la famigl ia non c i s iano matr imoni mist i,  con  
non-ebre i.  Se un ebreo (non nato in Israele) r it iene che i l fat to di  essere  
fig lio d i madre ebrea non lo faccia ebreo,  se r igetta la rel igione ebraica, se si  
considera un essere umano l ibero di  scegl ie re un’a lt ra re lig ione o nessuna 
re ligione, se vuole vivere senza i l peso de l passato ebra ico del la sua 
famigl ia, a l lora costui è un’ass imi lazionista. Vuole usc ire da l ch iuso mondo 
ebraico ed entrare nel mondo più aperto e l ibero de i non-ebre i.  Costu i quind i  
adotterà tota lmente la cul tura, la l ingua, i l  modo di v i ta, la cuc ina, la  
t rad iz ione, ecc. del paese in cu i v ive. Ne adotterà anche il destino. Non s i  
sent irà obbl igato a sposare una donna ebrea per cu i i suoi f ig li non saranno 
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più ebre i secondo l ’halachà.  
Se educherà i suoi fig l i ne llo spiri to in cui eg li stesso è v issuto e se i  

suoi fig li fa ranno anch’essi de i matrimoni mist i,  e così i f ig l i de i suoi f ig l i,  
a l lora,  dopo poche generazioni i  suoi discendent i non saranno p iù ebre i,  
saranno i tal ian i,  tedeschi, f rancesi  ecc a tutt i gl i e f fe tt i.  I l s ion ista  
Jabotinsk y,  che ovviamente aborr iva l ’ass imilaz ione, cos ì d iceva: “Per  
giungere ad un’assimilaz ione vera …. [ l ’ebreo] deve produrre a tt raverso una 
lunga serie d i matr imoni misti,  in un per iodo d i varie dec ine d i anni, un  
nipote-d i un n ipote-di un n ipote ne lle cu i vene s ia rimasta soltanto una  
min ima tracc ia di  sangue ebraico, perché solo quel  n ipote-di un n ipote-d i un 
nipote avrà la conformaz ione spir itua le  di un vero francese o d i un vero  
tedesco”. I l  matrimonio misto è al la base de ll ’assimilaz ione. Pr ima del  II  
confl i tto mondiale, i matr imoni mist i e rano in forte progress ione; per 
esempio, ne l 1929, in Germania, ess i costi tu ivano il  59% dei  matrimoni; per  
contro i matr imoni pur i,  con entrambi i coniugi ebre i erano una minoranza,  i l  
41%. Ciò spaventava i sion ist i,  che cons ideravano g li assimilaz ion ist i a lla  
st regua de i t rad itor i.  Quando i naz ist i sali rono al potere, le organizzaz ioni  
sioniste internaz ional i s i af f re ttarono a collaborare con loro e conclusero de i  
patti per far emigrare solo i s ionisti fuor i  dal la Germania (recuperando i loro 
aver i) e  avviarl i ne l le colonie  pa lest inesi.   

Gl i ebre i ass imi laz ionisti non l i interessavano e cos ì l i condannarono al la  
loro sorte. I  s ionist i non fecero nulla perché gl i ass imi lazion ist i tedeschi  
potessero emigrare in Amer ica o in a l tr i sta t i occidenta l i,  anzi  b loccarono 
tutt i i tentat ivi in questo senso. P iù tard i,  durante la guerra, estesero questa  
pol it ica  a  l ive llo europeo.  Erano in corso ecc idi  e massacri  d i ebre i e  loro  
t ra ttavano per sa lvare solo i sion isti e que l l i che volevano emigrare in  
Palestina, g l i a l tr i potevano morire.  L’esempio di Rezso Kasztne r,  è  
i l luminante. Questo s ionista ungherese, ne l 1944, contrabbandò la sa lvezza  
del la sua famig l ia e deg l i aderenti al le varie organizzaz ioni sion iste ungheresi  
- 1600 persone in tut to - in cambio de lla sua col laboraz ione e que l la de i suoi  
seguaci per faci l ita re la deportaz ione ad Auschwitz d i centina ia d i migl ia ia d i  
ebrei ass imilaz ionist i.  Questa pol it ica ha fac i l i tato la  quasi estinzione degl i  
ebrei non-s ionist i,  quel l i sul la via del l ’assimilaz ione. I s ion ist i sono 
corresponsabil i,  con i naz isti d i questo cr imine. Ecco la rag ione per cui ogg i  
la maggior parte deg l i ebre i del la diaspora si d ichiarano sion isti e praticano i  
matr imoni t ra sol i  ebre i.  
 
 
CANZANO 3- Cioè una pul iz ia etn ica  t ra  g l i ebre i e  condotta dag l i ebrei? 
MANNO – Serberei  i l te rmine «puliz ia e tnica» a quel lo che i s ion ist i hanno 
fat to a i pa lest inesi ne l 1948. Ess i hanno ripul ito la Pa lestina dai suoi ant ich i  
abi tant i,  come ha minuziosamente mostrato I lan Pappe nel suo recente l ibro  
con que l t i tolo.  D ire i invece che c ’è stata la  volontà de i sion isti  d i l iberarsi  
degl i ebre i non-s ionist i.  Io ho par la to d i  corresponsabi l i tà dei s ion ist i con i  
naz ist i.  Sono stat i i nazisti a portare  la morte mentre i s ionist i hanno 
col laborato a var i l ivel l i con i carnef ic i.  Durante i l II confl i tto mondia le, i  
sion isti,  in a lcuni casi,  sono g iunt i ad ucc idere dire ttamente, i l più del le  
volte,  hanno denunc iato al t ri  ebre i,  hanno spesso gesti to i campi d i  
concentramento, hanno convinto g li ass imi lazion isti a starsene buoni, a non  
ribe llars i,  i l tutto in cambio de l la sa lvezza dei loro seguac i s ionist i,  de i loro  
fami l iar i e degl i amic i.  Per que l che riguarda i loro seguac i,  b isogna 
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speci f icare che i capi sion isti non si sono nemmeno impegnat i a salvar l i tutt i,  
ma solo i p iù g iovani, c ioè que l l i che potevano combattere con le armi (in  
previsione de lla lotta contro gl i ingles i  e i palestines i),  c ioè que l l i che 
potevano lavorare per lo svi luppo de lle colonie, quel l i che potevano fare f igl i.  
I vecchi e i bambin i sarebbero sta ti di peso. Ne l 1937, Cha im Weizmann,  
futuro presidente d i Israe le, davant i a lla Commiss ione Peel a Londra dich iarò 
con freddezza: “vog lio sa lvare . . .  dei g iovani [per la Pa lest ina]. I vecchi  
passeranno. Sopporteranno i l loro dest ino o non lo fa ranno. Sono polvere ,  
polvere economica e mora le in un mondo crude le . . .  Solo i l ramo g iovane  
sopravviverà. Dovranno accettarlo”. E qui s i t rat ta di sion ist i.  Ben Gur ion,  
par lando nel  ’38, dei  bambini  ( f ig li  d i sionisti  e non-s ionist i) ,  d isse: “Se  
sapessi  che è possibi le  sa lvare tut ti  i bambin i di Germania portandoli  i n  
Inghil te rra e solo metà di essi portandoli in Eretz Israel,  a l lora opterei per la  
seconda a l ternat iva”.   

Ben Gurion sapeva che se gl i ass imi laz ion ist i e le persone di buona 
volontà avessero dovuto scegl ie re “t ra  i l salvare gl i ebrei dai campi di  
concentramento” e i l s ion ismo, “la p ietà” avrebbe avuto “ la megl io e tut ta  
l ’energ ia de lla gente” sarebbe stata “canalizzata verso i l soccorso degl i ebre i  
di vari paesi”; a llora “ i l s ion ismo” sarebbe stato “cance l lato dal l ’ord ine de l  
giorno non solo presso l ’op inione pubbl ica  mondiale, in Gran Bretagna e neg li  
Sta t i Unit i,  ma anche in ogni al tro luogo ne ll ’opin ione pubblica ebra ica”. Per i  
sion isti  c iò non doveva accadere ed essi fecero di tut to perché non  
accadesse. Pens i che quando qua lcuno d isse a Yi tzhak Gruenbaum – capo del  
Comitato d i Soccorso (! !! ) de l l 'Agenz ia Ebra ica in Pa lestina, ne l 1943 quando 
gl i ecc id i erano cominc ia ti,  “Non costrui te  nuove colonie  (…) sborsate i l  
denaro per sa lvare gl i ebre i del la d iaspora”, eg li r ispose: “I l sion ismo passa  
sopra ogni  al t ra cosa”. In un ’al t ra occasione, sempre nel  1943,  pronunc iò la  
frase: “Una mucca in Pa lest ina va le p iù d i tutt i g l i ebrei in Polonia”. E cos ì i  
sion isti,  a l leandos i con i naz ist i,  s i sono salvati,  mentre i non-s ionist i sono 
sta ti el iminati proprio in grazia d i que lla alleanza. Ed oggi i sionisti dominano 
su tutt i g li ebre i e influenzano pesantemente i governi occidenta l i.  
Determinano la pol i t ica estera  amer icana (vedi i l l ibro d i Mearshe imer e  
Walt). Per questo Israele è intoccab ile e  può fare tutto que l lo che vuole e  
non solo a i Palestines i… Ma qui tocchiamo i l prob lema de lla lobby sionista. 

 
 

 Canzano 4–  Lobby s ion ista?  
Manno– Per capirc i,  prendiamo l ’esempio de lla lobby sion ista  in America, la  
lobby sion ista p iù forte d ’Occ idente. Ne lla corsa de i due candidati americani  
alla Casa Bianca, tutt i hanno potuto vedere in TV s ia Obama sia  i l  suo vice,  
Biden,  s ia i due perdent i McCain e la Palin correre  a genuf let ters i davant i  
all ’organizzaz ione p iù potente de l la lobb y, l ’AIPAC. Questo era  stato previsto 
da Mearsheimer e Walt e s i è avverato puntua lmente. I due candidat i sono 
sta ti  costret t i a sottometters i ad un accurato esame davanti a i giud ic i de lla  
lobby r iguardo a lle loro proposte pol it iche riguardanti Israe le e a i posti di  
comando che ess i erano d ispost i ad accordare a s ion ist i (ebrei  o non ebre i)  
ne lla loro futura amminist raz ione. Tutt i r icorderanno come Obama s ia r iusc i to 
a sp iazzare  i l r iva le proclamando che eg li  appoggia la l inea d i “Gerusalemme 
unica e  ind iv is ib i le cap itale del lo Stato ebra ico”. McCa in non s i e ra  sp into a  
tanto. Questa l inea è  uffic ia lmente condannata  da l la comunità internaz iona le  
su l la base d i una serie di risoluz ioni de l l ’ONU. Israele prosegue 
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ne ll ’espuls ione de i pa lest inesi ( in gran parte di fede cr is t iana) da lla C it tà  
Santa e l ’Occ idente fa f inta di niente pur mantenendo la posiz ione uffic ia le  
del l ’ONU.  Adesso Obama, l ’«uomo de lla  pace» s i è  spinto dal la parte d i  
Israe le come nessun presidente lo aveva mai fa tto. A ll ’ inizio sembrava che  
l ’appoggio determinante del la lobby andasse per McCa in, poi  le  cose sono 
cambiate. B isogna r icordare che i l vice d i Obama, Joe Biden, appena sce lto,  
si è d ichiarato “un ardente s ion ista” e non mi sorprenderebbe se non s ia  
sta to imposto a  Obama proprio dal la Lobby.   

Poi Obama è riusc ito a  dare garanz ie s icure e i favori (e  i denari) de lla  
lobby sono a fflu it i da lla  sua parte.  Un colpo formidab ile per i  sion isti.  Adesso  
la lobby avrà  una pol it ica  pro israele e pro lobby porta ta avant i da un  
pres idente popolare e non da una controfigura di Bush. I pol it ic i occ identa l i  
potranno fare anche loro una pol it ica  pro israe liana e  pro amer icana (che è  
lo stesso) senza troppo scontrars i con l ’op inione pubbl ica. I l movimento  
pac if ista  è completamente sp iazzato. Certo molto presto Obama d istruggerà  
la sua immagine d i uomo nuovo, d iventando come la R ice o Powell,  i l nero di  
turno che serve g li interess i del la lobby; ma a lla lobby questo cosa importa,  
dal  momento che ott iene c iò che vuole? In rea ltà l ’ immagine d i Obama è g ià  
intaccata. La sce lta de lla C linton ag li esteri,  la sce lta d i Rahm Emanue l (i l cui  
padre ha d ichiara to d i od iare g li a rabi e di essere s icuro che i l f ig l io agirà a  
favore di  Israele) sono solo i pr imi segni.  Un’a lt ra  cosa è  r iusci ta ad ottenere  
la lobb y.  Dopo lo st rapotere che Bush aveva accordato ad un’a lt ra a la de lla  
lobb y,  ag l i scred ita ti neocons (quasi tut ti  ebrei),  gl i s t rateghi s ion ist i hanno 
pensato d i fa r fare la stessa poli t ica di costoro a de i non-ebrei,  ma d i s icura  
fede s ionista. Così dopo B iden, ecco r icompar ire la C linton (con la qua le  
Obama al l ’ in iz io si e ra scontrato sul la pol it ica  estera e oggi  g lie l ’a f f ida).  
Hil la ry è un’al t ra s ionista e s i porta a l  Dipartimento d i Stato la squadra 
ebraica de l mar i to: La Made le ine A lbr ight, Holbrooke, Dennis Ross, ecc.  
Stessa poli t ica de i neocons ebraic i ma porta ta avant i uffic ia lmente da non-
ebrei.  I s ionisti non-ebre i sono per fortuna pochi ma sono i peggiori  t rad i tor i  
del  loro paese e mandano a mor ire giovani  amer icani in guerre per ra fforzare  
Israe le, come è successo in I raq. Anche noi europe i abb iamo la nostra lobby  
sion ista comunque.  Non c i facc iamo il lus ioni.  
 
 
CANZANO 5– Anche in Europa c ’è  la lobby s ionista? 
Manno – La lobby s ion ista s i t rova ovunque ne l mondo dove c i sono s ion ist i.  
Se quest ’u lt imi fossero tut ti  in Israe le le  cose sarebbero p iù sempl ic i ma c ’è  
la Diaspora e t ra g l i ebre i del la D iaspora ci sono molt i sion ist i.  G ià era ne l  
programma del pr imo Congresso S ionista  (1897) che i s ionist i de l la Diaspora  
dovessero compiere i pass i necessar i “per ot tenere da i d ivers i govern i i l  
consenso necessar io al la  real izzaz ione degl i scopi  de l s ion ismo”. Ed è  que l lo 
che ess i sono r iusc i t i  a fa re.  Oggi,  dopo la nasc ita di  Israele, la  lobby  
sion ista americana e le varie lobby naziona li servono sempre g li “scop i del  
sion ismo”, che però sono diversi r ispetto a quando b isognava fondare lo 
sta to ebraico. Dopo 60 dal la sua fondazione,  Israele non ha fondament i  
sicur i.  La sua esistenza come “stato ebra ico” è messa in discuss ione ed esso  
si mant iene solo con la forza. Essendo uno stato etn ico che occupa terre  
alt rui  e  oppr ime i  pa lest inesi,  senza r ispettare  la legal ità internaz iona le,  esso  
sa bene che è uno sta to i l leg i tt imo. La lobby ha i l compito d i “leg it t imar lo”  
almeno in Occ idente. L ’Europa,  a lmeno fo rmalmente, si  è  impegnata in Medio 
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Oriente con una pos izione d i equi l ibr io t ra arab i e  israe lian i.  Abbiamo grandi  
interess i ne l  mondo arabo.  

Ne l 2004 ci sono sta ti i pr imi cambiamenti.  I l Cons ig l io de ll ’UE approvò 
il  “Piano d ’Az ione UE-Israe le” e nonostante la pagel la  sconvolgente d i Israe le  
ne l campo dei d i ri tt i umani, i l P iano dich iarava che “L ’UE e Israe le  
condiv idono g li s tess i va lori d i democraz ia,  r ispetto d i d i ri tt i umani e 
sovranità del la legge e  de l le l ibertà fondamenta li ”.  I l che non è  
assolutamente vero e sono pronto a d imostrarlo. Comunque i l P iano fa anche  
peggio: dà la possibi l ità a Israele di “prendere parte in aspett i determinant i  
del le pol i t iche de ll ’UE”. D iventeremo una colonia s ion ista.  “Dal 2006 la  
posiz ione del l ’Europa cambiò ul ter iormente. Prima ci fu un ammorbidimento 
del le cr it iche a Israe le. Ciò avvenne su pressione di uno spec ia le “Comita to 
Ebra ico Amer icano per L ’Europa”. In esso vi è L ’A ipac,  l ’ADL ( lega 
ant idi f famaz ione), l ’American Jewish Congress,  che si  è dist into in modo 
part ico lare. A r ispondere posit ivamente da parte de ll ’UE fu pr ima Prodi,  poi  
la Ferrero-Waldne r,  inf ine Barroso.  

Pr ima del  2000 l ’UE pretendeva che Israele ripagasse i  danni a l le  
infrastrutture costru ite ne i terri tori occupat i coi denari europei, dopo, la  
Ferrero-Waldner e Barroso non pretendono p iù n iente. Oggi es is te nel  
par lamento Europeo una struttura d i  c i rca  200 parlamentari  “Amic i  Europei  d i  
Israe le” che lavora per Te l  Avi v.  Questo sforzo è sostenuto da uomini  d ’a f fa ri  
ebrei  d i tutto i l cont inente nonché da ebre i e le tt i nei  vari parlamenti,  come,  
in I tal ia,  la Fiamma Nierenstein e l ’avvocato Alessandro Ruben.  Infine,  con la  
pres idenza UE a lla Francia de ll ’ebreo sionista ( lo ha d ich iarato lui) Nicolas  
Sarkozy e la costi tuz ione de ll ’Unione Mediterranea, i l s ionismo è ormai molto 
v ic ino ad ottenere l ’accettazione e la legi tt imaz ione d i Israele ne l mondo 
arabo, t ramite l ’Europa. Attenz ione,  questa non è una pol it ica di  pace, come 
dicono i governant i europe i. Se la leg it t imaz ione araba s i rea lizzerà, Israe le  
avrà mano l ibera per una poli t ica mil i tare , contro l ’I ran, contro Hezbol lah e i  
palestines i,  con i l beneplacido de i paes i a rabi.  In questo quadro lo sta to 
palestinese sarà una ser ie d i piccol i bantustans completamente c i rcondat i,  
come Gaza.  Solo la  c ris i economica de l l ’Occidente può fermare i l confl i tto.  Se  
la c ris i economica farà sal ta re i l potere t raba llante dei governanti a rabi  
corrotti,  ass is teremo ad una r ipresa del terror ismo, del le r ivol te, de lle  
rivoluz ioni  dei  popol i  a rab i f rustra t i.  

 
 

CANZANO 6- Israe le non è uno sta to democratico? 
MANNO – No. Non lo è . È uno sta to etnocratico. Uno stato per soli  ebrei.  La  
democraz ia nel lo stato ebraico va le solo per g l i ebre i.  Per i non-ebre i è una 
farsa . Immaginiamo per un att imo che in un paese mult ie tn ico in cui vi è  
un ’amminist raz ione colonia le, un part ito che rappresenta  una partico la re  
etnia ha in programma, dopo la f ine de l colonial ismo, d i cost itu ire uno stato  
democrat ico su tut to i l paese ma cacc iando le al t re etn ie. Poss iamo d ire che  
i l  programma di  questo parti to è democratico? Per me è un programma 
razz is ta basato su lla pul izia etn ica. Adesso immaginiamo che, f in i ta la fase  
del  colonia l ismo, a questo parti to venga concesso d i costi tu i re i l suo stato  
ma solo su una parte de l terr itorio de l paese e a condizione che anche su 
quel terr itor io non c i s iano espuls ioni etniche. Succede invece che lo stato  
v iene fondato subito dopo l ’espuls ione del la maggioranza degl i abi tant i da  
parte de lla minoranza, secondo il  suo programma razz ista iniz ia le. È uno 
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sta to democrat ico ma la  democraz ia doveva coinvolgere tut ta la  popolaz ione 
e non solo la minoranza che ha effe ttuato la puliz ia etnica. Adesso succede 
che le ist i tuzioni che rappresentano la lega li tà internaz ionale (per esempio  
l ’ONU) chiedano a questo sta to etn ico d i  reintegrare g l i espulsi e accordare  
loro pari di r it t i democratic i.  In risposta questo stato “democrat ico” (per la  
sola etn ia che esso rappresenta) si  r i f iuta d i fa rlo,  anz i persevera ne l suo  
programma in izia le d i volere conquistare tutto i l terr itorio de l paese e d i  
colonizzar lo con gente del la  sua etn ia  fa tta a ff lui re  da a lt r i paes i.   

Questa nuova espans ione e questa nuova puliz ia etn ica non avvengono 
in modo fortui to ma sono sanci te ne i documenti fondant i del lo sta to 
“democratico”. Per esempio in essi v i s i stabi l isce che tutto i l terr itor io de l  
paese appart iene a tutt i coloro che appartengono al l ’e tn ia g iusta ovunque 
essi s i t rovino (e magari da migl ia ia d i anni) e non appartenga invece agl i  
espuls i che vi vivevano pr ima de l la fondazione del lo sta to etnico. È ancora  
uno sta to democrat ico? Non basta. Immaginiamo che in questo sta to etnico è  
sopravvissuta  una p iccola  minoranza de l l ’etn ia sbag liata.  Una minoranza in  
cresc ita demograf ica che cost itu isce c irca  un quarto del la popolazione totale.  
Queste persone vengono trat tate come cit tadin i d i secondo grado, ne lle  
att ivi tà economiche, ne i t ribunal i,  nel la vita quotidiana, ecc .,  dove devono 
subire mil le d iscr iminazioni.   La d iscr iminaz ione più grave r iguarda i l  
possesso del la terra. Lo sta to s i è ass icurato, con un’a lt ra legge fondante 
del la  “democraz ia” e tn ica, che i l 93% de lla  terra de l paese rest i ne lle mani  
del l ’e tn ia  g iusta. La  vendita di  propr ie tà  terrie re  (e immobi l ia ri  costrui te su 
di esse) deve avvenire solo t ra persone di questa etn ia. È però poss ib ile  
acquistare nuove terre d i quel 7% r imasto al l ’etn ia minor ita r ia, in modo da  
espander le  propr ie tà de ll ’e tnia  g iusta.   

È ancora uno stato democrat ico? D i fronte a queste d iscr iminazioni lo  
sta to etnico concede un l imitato d ir it to d i voto e un l imita to dir it to d i cr i t ica  
alla minoranza d iscr iminata. Bastano quest i d i ri tt i poli t ic i d i fronte a l le mi l le  
discriminaz ioni a fa r s ì che lo sta to s ia  democratico? Già sento i di fensor i di  
Israe le, perché è d i lui  che st iamo parlando, insorgere e protestare  contro la  
mia u lt ima a ffermazione sui l imita ti  di r i tt i pol it ic i de l la minoranza  
palestinese.  Invece è propr io cos ì.  S i pens i,  per esempio al  fat to che in  
Israe le è proib ito mettere in d iscuss ione i l carattere ebraico de llo stato. È  
proib ito fondare parti t i che hanno come programma uno stato d iverso, non  
etnico, ma di tutt i i c i ttadin i.  È proibi to lottare per l ’app licaz ione del la  
risoluz ione 194 del l ’ONU che sanc isce i l d ir it to a l r itorno dei palest ines i  
espu ls i.  È proib ito lottare per abol i re la legge fondante del lo stato che dice 
che la Pa lest ina appart iene a tutt i g l i ebre i de l mondo e che in qualunque  
momento uno di  ess i può andare in Pa lest ina a  occupare una proprietà  che  
l ’eserci to de l lo stato ebraico avrà provveduto a tog lie re a qua lche palest inese  
dei  terr itor i occupati.  È ancora  uno stato democratico? Rovesciamo la  
si tuaz ione: immaginiamo per un att imo che lo sta to ital iano s i proclami stato  
“cattolico” e stabi l isca che i c i ttad ini i ta l ian i ebre i,  o protestant i o al tr i  
ancora non appartengano a questo stato,  l i d iscr imin i d iret tamente, proib isca  
loro di acquistare terre o proprietà immobi l iar i da c i ttadin i ca ttolic i.  D ’a l t ra  
parte stab il isca che i c i ttad in i cattol ic i (qua ls iasi cosa ciò possa oggi  
sign i f icare) non possano vendere propr ietà a ebrei,  protestant i,  ecc, in modo 
che la terra d ’Ital ia si concentri sempre p iù in mani cattol iche. A i non 
cattol ic i v iene lasc iato i l di r it to di voto ma in modo ta le  che esso non  
preg iudich i i l carattere “cattol ico” de l lo sta to. L’Ita l ia potrebbe ancora  
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chiamars i s tato democratico? E r icordo a i  di fensor i d i Israe le che gl i ebrei in  
Ita lia non sono un quarto de lla popolaz ione come i pa lest inesi in Israe le.  
Ricordo loro anche che andando avant i nel modo in cu i s i sta andando avanti  
c ’è i l r isch io che olt re che uno sta to etnocratico Israele, d ivent i anche uno 
sta to teocrat ico, v isto i l peso crescente dei re l ig ios i  nel la  poli t ica  israe liana. 

 
 

CANZANO 7- R ispetto a quanto abbiamo detto in quest ’ intervis ta, qua le  
sarebbe la  tua sp iegaz ione de l fur ibondo attacco israe liano contro Gaza? 
MANNO – Se guardiamo a que llo che sta accadendo adesso a Gaza ne l quadro  
storico che in qua lche modo abbiamo t raccia to in questa intervis ta dobbiamo 
conc ludere che s i t rat ta d i un ul teriore passo in avanti de lla pul iz ia e tn ica de i  
palestines i.  Se Israele avesse voluto un compromesso con i pa lest ines i su 
uno sta to pa lest inese, ebbene le  occas ioni non sono mancate. I sostenitori  d i  
Israe le sostengono che furono i pa lest inesi a non accettare la d ivis ione de lla  
Palestina  nel  1948.  Ma chi l ’avrebbe accetta ta? Quale nazione avrebbe  
accetta to la  d ivis ione de l proprio terr itorio imposta  da l l ’a l to fosse anche  
dal l ’ONU, (che al lora, ricordiamolo, era cost i tu ito da un quarto degl i sta ti  
attua li  ed era sotto i l contro l lo di  USA e Unione Soviet ica). Se poi l ’ONU  
avesse imposto anche l ’appl icaz ione del la r isoluzione 194 che ch iedeva a  
Israe le d i permettere a i pa lest ines i caccia ti con la forza di poter tornare ,  
allora  le cose sarebbero andate molto diversamente.  Ma Israele ri f iutò la  
riso luz ione, s icuro del l ’appoggio USA, i l qua le era g ià sotto l ’ inf luenza de l la  
Lobby s ion ista  amer icana. Fece molto d i p iù, assass inò i l media tore ONU 
Folke Bernadotte che stava elaborando una nuova pol it ica. Israe le voleva uno 
stato etnicamente puro e  niente al tro. Questo è i l sion ismo. Dopo la  guerra  
del  1967,  Israele  non accettò neanche la risoluz ione 242 che imponeva il  
r i t i ro israe liano dai  terri tori  occupat i.   

Anz i,  contro ogni legge internaz ionale, cominc iò a colonizzar l i.  Israele  
non accettò nessun compromesso durante le t ra tta tive di Os lo e continuò 
ancora la colonizzazione. Ne l 2002 gl i s tati a rabi offr i rono i l r iconoscimento  
di Israe le e la pace in cambio del ri t iro d i  Israele entro i conf ini del 1967, ma  
Israe le r i f iutò, in iz iò la costruzione de l muro che ing loba vasti te rr itor i  
occupati dai qua l i la popolaz ione pa lest inese v iene lentamente espulsa, e  
continua sempre con la  costruz ioni  d i colonie e  con i l soffocamento de i  
palestines i di  Gerusa lemme Est.  Quando ne l  2006,  Hamas vinse le e lezion i  
democrat iche e formò un suo governo su tutt i i pa lest inesi  d i Cisg iordania,  
Gaza e Gerusalemme Est, Israe le non lo riconobbe e assieme ag li USA e con  
la compl ic ità del l ’UE, in iziò una poli t ica d i d iv is ione de i palestines i.  A questa  
pol it ica s i prestò i l corrot to Abu Mazen. Per salvaguardare l ’unità, Hamas  
accettò un compromesso con lu i e  con que lla parte d i Fatah che lo sostiene;  
formò con lu i,  un governo d i unità naz iona le. Ist igato da USA e da Israe le,  
Abu Mazen, convinto anche che i l nuovo governo era nato per la debolezza di  
Hamas, organizzò un complotto a Gaza per evincere i l potere mil itare de l  
part ito r iva le. Ma fal l ì e  furono i seguac i di  Abu Mazen ad essere cacc ia ti  da  
Gaza. A llora, Abu Mazen sc iolse i l governo formandone uno con i suoi  
fedel iss imi e lasc iò che Israe le  arrestasse min istr i,  deputati,  d i rigent i d i  
Hamas in tut ta la C isgiordania.  S i impegnò in t ra ttat ive per un accordo d i  
Pace con Israe le  (Annapol is).  

Queste ovviamente non hanno porta to a  niente,  perché Israe le non cede 
su niente e vuole gente come Abu Mazen che s i presta a l la f inz ione eterna 
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del le t rat ta tive  e intanto avanza con la colonizzaz ione e la pul iz ia e tnica. Per  
Israe le quind i adesso è essenz ia le el iminare Hamas, ucc idendone o  
arrestandone tutt i i d ir igent i.  Questo è i l  senso de ll ’at tacco cr iminale contro 
Gaza. Conquistar la  e darla a  Abu Mazen con i l  qua le cont inuare la  finzione  
del le  t ra tta tive. Se Hamas res iste  ed Israele  è costret to a  cessare l ’at tacco e  
ri t i ra rsi,  sarà  Abu Mazen i l pr imo sconf i tto, ma fal l irà  tut ta  la  st rateg ia di  
Israe le e degl i amer icani. 
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